
18SPO01A1807 ZALLCALL 12 21:03:16 07/17/97  

Interpellanza
sull’accordo
Snai-Cinodromo
«Il possibileaccordo fra Snai e la
società Snirccche esercita la
raccoltadi scommesse al
totalizzatore all’internoe
all’esterno del Cinodromo di
Roma costituirebbe unforte
regimedi monoopolio». Con
questaaccusa, cinque deputati
del gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivohanno presentato ai
ministri delleFinanze edelle
Politiche agricole una
interrogazione parlamentare. I
deputati chiedono una verifica
dei contenuti edei limiti
dell’autorizzazione rilasciata alla
Snircc e degli effetti applicativi
della stessa in relazione al
possibileaccordo con laSnai.

Colpì il fotografo
Ora Montero
rischia il processo
Novemesidopo la partita traVicenza e Juventus,
del 13 ottobre scorso, si è riaperto il caso del
giocatore juventino Montero che colpì al collo, con
un pugno, il fotografo vicentino Tranquillo
Cortiana. Dopo l’episodio, cheper sfortuna di
Montero furipreso per interodalle telecamere di
un’emittente televisiva locale,Cortianaaveva
infattiquerelato il libero della Juventus. Da
qualche giorno però l’inchiestadalla Preturaè
passataal Tribunale.La ragione è che le lesioni che
il fotografoavrebbe riportato in seguito
all’aggressione superano i 40 giorni di prognosi, per
cui il reato èora perseguibile d’ufficio.

Il Kaiserslautern
assicura:
«Sforza è nostro»
Il presidentedel Kaiserslautern (squadra
neopromossa nella ‘Bundesliga‘ tedesca) Hubert
Kessler ha ribadito ieri di aver acquistato dall‘ Inter
il centrocampista CiriacoSforza. Lo ha fatto in un‘
intervista alquotidiano tedesco «Bild» secondonil
quale per avere Sforza il Kaiserslautern spenderà
otto milionidi marchi, circa otto miliardi di lire,
senza precisare quantidovrebbero andarne all‘
Inter e quantial giocatore. Sforza avrebbe
giàsottoscritto uncontratto quadriennale. Secondo
il giornale, l‘ Inter nonavrebbe comunque ancora
dato via libera al trasferimento perché Sforza
interesserebbe ancheal Real Madrid.

TOTIP
PRIMA CORSA X X

2 1

SECONDA CORSA 2 2
1 X

TERZA CORSA X 1 2
2 1 X

QUARTA CORSA 2 2 1
2 X 2

QUINTA CORSA X X
X 1

SESTA CORSA X X
1 2

CORSA + 2 6

Il calciatore nigeriano è finalmente arrivato a Milano. In ritiro con l’Inter, ma visite mediche tra un mese

E venne il giorno di Kanu
«Sfiderò anche Ronaldo»

MILAN

Kluivert:
«Il nuovo
Van Basten
sarò io»

IL COMMENTO

Roby, non
posso più
difenderti

GIACOMO BULGARELLI

B ENE arriva Baggio. Ho
subito pensato alla
gente della mia città

che da tempo non vede un
giocatore con qualità
tecniche così eccelse, ho
calcolato gli abbonamenti
in più, come sarebbe stata la
cornice e l’affetto che
avrebbe avvolto questo
fuoriclasse alla prima uscita
ufficiale al Dall’Ara. Poi c’è
stata la pausa di riflessione,
48 ore di tempo per
decidere. Roberto Baggio
l’eterno indeciso, questo
bravo ragazzo di campagna
umile e senza attributi, sta
dimostrando anche in
questa occasione perché sia
sempre andato a treno della
squadra e non viceversa. Ha
cominciato con la Fiorentina
disperandosi per il
trasferimento alla Juve
quando bastava un suo no
ben deciso per rimanere a
Firenze. Sarebbe però stato
necessario rinunciare a un
consistente gruzzolo. Dopo
qualche anno passato tra i
bianconeri lo staff tecnico
decise, essendo cresciuto
Del Piero, di privarsi delle
sue prestazioni cedendolo
all’Inter. Un attimo di pausa
(le solite 48 ore) per cercare
di convincere Lippi a
trattenerlo poi vedendo
l’inutilità del tentativo
scartata immediatamente
l’Inter che era stata
scorretta secondo lui si
accorda con il Milan per un
gruzzolo più consistente
che gli serve per alleviare la
grande amarezza dell’addio
alla Juve. Il suo tribolato
cammino al Milan è noto.
Ritorna Capello e dice
chiaramente come
Ancelotti d’altra parte che
Roberto non gli serve.
Tratta così con il Bologna.
Sembra cosa fatta. Il Milan
dà il via libera e si sbilancia
anche il presidente Gazzoni
Frascara solitamente molto
controllato. Ma arriva
puntuale la pausa di
riflessione. Nel frattempo fa
un bagno di folla al raduno
del Milan ed il giorno
seguente a Milanello tira
come un forsennato in
prima fila nell’allenamento
con i rossoneri salutando il
pubblico. Confesso che in
un primo momento mi sono
commosso, ho meditato
anch’io ed ho pensato che
fosse il solito retorico saluto
d’addio. Sono stato sempre
un grande estimatore di
Baggio, l’ho sempre difeso e
considerato un giocatore
formidabile e in una
squadra che già è forte la
farebbe diventare
straordinaria. Ma questo
suo continuo apparire
indifeso, sempre incerto
nelle decisioni ma
attentissimo al fattore
economico lo fa diventare
sempre meno simpatico.
Spero che il presidente
Gazzoni non abbia il mio
carattere perché se così
fosse non vi sarebbe
bisogno di Codino per
decidere.

MILANO. Perduto per il mondo,
qualcuno l’aveva visto in giro per
Amsterdam, qualcun’altro pensava
che fosse a casa dalla sua mamma.
Nwanko Kanu restava in silenzio, un
silenzio assai pesante per la società
nerazzurra che certo non riusciva a
spiegareespiegarsicertiperchè.

Perchè un giocatore non vorrebbe
tornarepergiocarenell’Inter?Perchè
unasocietàchehatantopenatoperla
sua salute non dovrebbe più avere
notizie? Perchè nessun cenno di ri-
sposta alle mille ricerche fatte? per-
chè?

Alla fine Nwanko Kanu è arrivato,
con due mesi di ritardo, chiuso nel
raffinato orgoglio della rassegnazio-
ne, come uno che è stato pescato da
qualche parte a far qualcosa che pro-
priononva.

Continua ilsuosilenzio,perchèlui
sì parla, d’accordo, ma molto poco:
«Tornerò a giocare meglio di prima»,
promette e poi incrocia le braccia
mostrandodinonapprezzaretroppo
le domande. Le spiegazioni infatti
preferiscelasciarleaglialtri.

Il suo procuratore Frank Sedoc, lo
stesso che qualche giorno fa aveva
dettodiavereduepostiprenotatidal-
laNigeriaperl’Italia,avevalanciatoil
suovano«stiamoarrivando»,perpoi
deludere ancora,oraparladidisguidi
con le compagnie aeree, di un con-
tratto scaduto alla British Airways.
Possibile che un giocatore dell’ Inter
nonriescaa trovareunbigliettodalla
NigeriapertornareinItalia?Possibile
cheper farlo,per raggiungereMilano
ci vogliano venti giorni, manco si
viaggiabordodiunbastimento?

In ogni caso di altri contratti, oltre
a quello della compagnia aerea, non
si è proprio parlato, neanche un mi-
nimocenno.

Ehsìperchèdopotantodarsida fa-
re circa il mistero, dopo tanto affan-
no, tante ricerche, tante aspettative
deluse, tante strane spiegazioni, a
qualcuno finalmente era venuto il
comprensibile dubbio che il nigeria-
no fosse in giro per il mondo in cerca
di un campionato nel quale per gio-
carenonfossenecessarioilcertificato
diidoneità.

Per ora (probabilmente per sem-
pre) in società preferiscono far finta

dinulla:«Luinonhanullapercuido-
versi giustificare», spiega Sandro
Mazzola, «l’unico problema che ave-
vamo riguardava l’impossibilità di
mettersi in contatto con lui, una vol-
ta che ci siamo riusciti non ci sono
stati più problemi». Ed infatti eccolo
qui con quella tristezza antica in fon-
doagliocchi.

Giocatori infortunati:NwankoKa-
nu. Era cominciata così come uno
strappo, una sciatalgia, uno stira-
mento, un problemino al ginocchio
o quant’altro possa capitare ad uno
che ogni santa domenica scende in
campo e rincorre un pallone per no-
vantaminuti.

Una settimana dopo tutti i quoti-
diani d’Italia decretavano la fine del-
lasuacarriera.

La fine della carriera di un ragazzo
che aveva appena cominciato a rin-
correre i propri sogni salendo sul tet-
to del mondo da oro olimpico. Era
stata sufficiente una visitina medica,
un proformaquasi,dopoilpassaggio
nell’Inter perchè per lui cominciasse
quella partita che vale più di mille al-
lori. Malformazione congenita della
valvola aortica, questa la diagnosi,
piùomenoquestionidicuoretutt’al-
trochepiacevoli.

Di lui si racconta che andasse in gi-
ro con tutti i quotidiani d’Italia che
nonla smettevanodi spararetitoliad
ottocolonne.Esifossetrattatosolodi
carriera calcistica, soltanto di quella,
lìc’eraingiocolasuavita.Forseallora
il nigeriano non aveva tanto tempo
per riflettere su certo cinismo, biso-
gnava volare verso Cleeveland, sot-
toporsiaduninterventoperchèquel-
la valvola venisse “rimodellata”, poi
cominciare la riabilitazione. Niente
di miracoloso, di quel tipo di inter-
venti in quella clinica ne fanno tre o
quattro a settimana, miracoloso
piuttosto il suo recupero, portentosa
la velocità con la quale i medici del
nuovo continete gli avevano dato il
nullaostapertornareagiocare.

Daalloraefinoaieriforseilragazzo
tristeedipocheparoledeveaveravu-
toil tempodiriflettere,dipensarciun
pocosu,allafinehadecisoedètorna-
tonell’Intereperl’Inter,almenoque-
sta è la prima impressione, seppure
due giorni di viaggio gli hanno rega-
lato una faccia un po’ sgualcita. Ora
diceanchedinonaverpiùpaura:«Mi
sento in buona forma, sono sicuro
che non avrò problemi quando i me-
dicimivisiterannoperilcertificatodi
idoneità, ripetotorneròagiocareme-
glio di prima con Ronaldo e con tutti
gli altri compagni, la concorrenza
nonmifapaura».

Kanu si sottoporrà ai controlli me-
dici intorno alla metà di agosto, fino
ad allora, visto che per venti giorni
non si è assolutamente allenato, ri-
prenderà la preparazione. Probabil-
mente già oggi raggiungerà la squa-
dra a Sarre perchè «tutto e possibile»,
giura, e finalmente viene voglia di
credergliedicrederci.

Azzurra Della Penna
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MILANO. Il centravanti sui cui pog-
giano le fortune milaniste della pros-
sima stagione si concede poer la pri-
ma intervista in rossonero. Patrick
Kluivert,facciad’angelo(nonostante
uncurriculumvitaecheasoli21anni
vanta un omicidio colposo e un’ac-
cusa di stupro), colui che castigò il
Milan nella finale di Coppa dei Cam-
pioni edizione 1995 rivela: «Ho sem-
predesideratogiocareinquestasqua-
dra.Erascrittoneldestinochevestissi
la maglia che per anni ha portato
MarcoVanBasten,amioavvisoilmi-
glior giocatore della storia».Chepos-
sa avvenire il passaggio di consegne
fra il rimpianto trevoltePallone d’O-
ro e il giovane focoso olandese sono
in molti ad auguraselo. Sulla carta la
coppia Weah-Kluivert sembra creata
per scompaginare ledifeseavversarie
costituendo un micidiale mix di tec-
nica,centimetriemuscoli.«Weahmi
piace molto sia come giocatore che
come persona, è un tipo easy. Con
lui non ci saranno problemi». No,
non sorgeranno questioni: il libe-
riano addirittura ha ceduto il nu-
mero 9 al collega di reparto neo ar-
rivato. «In realtà George ha voluto
il 14, la maglia numero 9 era libera
e io sono stato il più veloce a pren-
derla».Kluivert non si sente l’anta-
gonista di Ronaldo, eroe di sponda
interista. «Intendo giocare per la
mia squadra caricandomi, se ne-
cessario, di pressioni e di responsa-
bilità che non disdegno, a patto
che non siano eccessive. Berlusco-
ni si aspetta da me molti gol? Non
posso farli da solo, ho bisogno del
sostegno dei compagni». Dopo
due giorni da milanista racconta di
non aver riscontrato particolari
differenze nei metodi di allena-
mento rispetto a quelli adottati in
Olanda. Per i corridoi di Milanello
si aggira con Bogarde e con l’ami-
co Davids, compagno di merende
anche ai tempi dell’Ajax. nel tem-
po libero ascolta musica («mi piace
il soul, il rap, l’house music e An-
drea Bocelli (!)») e talvolta combi-
na marachelle. Ma sulle vicende
extracalcistiche si trincera dietro
un secco «no comment».

Monica Colombo

Medaglia
d’oro
ad Atlanta

Oro olimpico con la
nazionale nigeriana ai
Giochi di Atlanta ‘96,
Nwankwo Kanu, nato nel
villaggio di Owerri il primo
agosto ‘76, ha disputato tre
stagioni all’Ajax (dal ‘93-94)
prima di essere acquistato
dall’Inter. Con la formazione
olandese ha giocato 54
partite di campionato
realizzando venticinque reti,
vincendo tre scudetti e una
Coppa Campioni. Con l’Inter
non ha mai disputato: la
scorsa estate (20 agosto) fu
fermato dai medici della
società nerazzurra che
riscontrarono nell’atleta una
malformazione alla valvola
mitralica del cuore. Operato
lo scorso inverno negli Stati
Uniti, l’attaccante è atteso
dall’Inter per verificare il
recupero delle sue
condizioni.

Altolà del Bologna. Ma potrebbe restare al Milan fino ad ottobre

Ultimatum a Baggio
Ronaldo
e Romario
duo «canoro»L’interista Kanu Ap

In fila per Roberto Baggio. Adesso
sono quattro le società interessate al
DivinCodino.Unamannaper l’inef-
fabile troika di procuratori (Petrone-
Caliendo-Pighini) che sta pilotando
latelenoveladell’estatecalcisticacon
estrema perizia. E ieri pomeriggio la
triadesièriunitaperdueorenell’uffi-
cio milanese di Petrone per valutare
«conattenzione»leofferte.

Oltre al Bologna sono uscite allo
scoperto Tottenham e Aston Villa.
Mentre le azioni del Derby County
sembrano perdere quota. Il Totten-
ham offrirebbe 10 miliardi netti al
Milan quale indennizzo e al giocato-
re un contratto biennale da 3, 5 mi-
liardi.L’AstonVilladimiliardinepo-
trebbe spendere anche 12. E a Baggio
proporrebbesempre3,5miliardinet-
tiastagione.

Il Milan è ovviamente allettato da
queste voci. L’amministratore dele-
gato Galliani ha sempre ribadito di
non voler assolutamente svendere il
calciatore e secondo le ultime voci il
club rossonero pare intenzionato a
«congelare» l’asso di Coldogno fino

alla fine di ottobre. Il problema, per
Berlusconi e Galliani, è l’accordo sti-
pulatomartedìcolBolognasullabase
di 4 miliardi. Allora i dirigenti rosso-
neri non immaginavano l’ipotesi
dello sviluppo di un’asta per Baggio.
Che invece ora si materializza Logica
vorrebbe che l’accordo col Bologna
venisse rispettato. Ma dato che l’ulti-
maparola spetta sempreaBaggio, ec-
coche ilMilansivienea trovarenelle
mani del giocatore e dei suoi tre ma-
nager.

Mercoledì sera al Filaforum di As-
sagos’èassistitoadungran lavoriodi
manager e dirigenti rossoneri. Vitto-
rio Petrone ha parlato a lungo con
Baggio. Che a sua volta s’è intratten-
tutoperqualcheminutocoidirigenti
milanisti.

Ovviamentelemegaofferteinglesi
tentano tutti anche se la prospettiva
esterofila di Codino potrebbe essere
condizionatadallavolontàdellamo-
glie del giocatore, Andreina, da sem-
pre contraria ad un eventuale trasfe-
rimentoall’estero.

Di fattotuttequestevocipotrebbe-

ro far slittare la fine della telenovela
alla prossima settimana. E la cosa fa
arrabbiare il presidente del Bologna
Gazzoni. Che subodora il raggiro e
protesta. «Ho un accordo col Milan,
stipulato martedì. Nello stesso gior-
no ho conosciuto Baggio e i suoi pro-
curatori. Ho presentato loro un pro-
getto economico ricco di fa ntasia.
Cioè con varie opzioni. Contratto
biennale che però prevede la possibi-
lità per Baggio di svincolarsi già nella
prossima estate. In più ci sono vari
benefit,dallacasaall’automobile.Ho
sentito Petrone a più riprese nei gior-
ni scorsi. Mihadettochestavalutan-
do attentamente la proposta e lavora
per farla andare a buon fine. Poi non
so quel che succederà con gli inglesi.
Una cosa è certa: il Bologna è un club
serio, non può aspettare settimane
peravereunarisposta.Ancheperuna
questione di coerenza. La mia squa-
dra è già in ritiro da 4 giorni. Ulivieri
ha un programma di lavoro metico-
loso.

Quindi ci sarebbero problemi di
tempi di inserimento per Baggio, se

arrivasse molto tardi. E questo non è
un particolare da sottovalutare per il
mio allenatore che conta molto sulla
forzadelgruppo.Esullasuacoesione.
Io sono d’accrodo con lui. Per tutti
questi motivi e anche per un fatto di
principio, sono diposto ad aspettare
fino a domenica. Non oltre. Se mi ac-
corgessidiuntiraemolladapartedei
procuratori di Baggio, mollerei. È ve-
rochenelcalciomodernosonogliin-
teressi economici ad avere la preva-
lenza. Ma il Bologna vuole avere un
atteggiamento coerente. E oltre do-
menicanonandrà».

Se, come sembra, Petrone dovesse
far slittare ogni decisione alla prossi-
ma settimana, vorrebbe dire che ha
fatto cadere l’opzione rossoblù. Per
aprire, evidentemente, agli inglesi.
Nonrestacheaspettare.

Intanto prende la parola Roberto
Baggio. A Milanello, durante le visite
mediche. Inizia a vedere chiaro sul
suo futuro? «Non ho ancora deciso.
Ma credo che la soluzione possa an-
cheslittarediqualchegiorno».

Mercoledì sera al Filaforum di As-

sagoallapresentazionedella squadra
lei ha incassato una bella dose di ap-
plausi dei tifosi... «Certo. Ma le gran-
di ovazioni ci sonstateancheper tut-
ti i miai compagni. Certo, la cosa
m’ha fattopiacere.Maframeeitifosi
c’èstatosemprestataunabuonainte-
sa».

Non le piacerebbe l’idea di trasfe-
rirsi a Bolognadoveverrebbe trattato
come un principe, con tutta la tifose-
riaaisuoipiedieunacittàprontaafar
festaperBaggio?«Certo,mipiacereb-
be l’idea d’esser principe, cioè prota-
gonista. Ma bisognerà valutare tante
cose. E non sbagliare nulla. In questi
giorni sono stato accusato di tutto.
Anche di aver dato delle notizie ai
giornali...».

C’è anche l’ipotesi di una sua per-
manenza al Milan? «Non lo so». Al
momento sonomaggiori lepossibili-
tàdiunsuotrasferimentoall’esteroo
inunclubitaliano?«Nonsonulla.Bi-
sogna valutare tutta una serie di co-
se».

M. Colombo - W. Guagneli

La coppia-gol «Ro-Ro» della na-
zionale brasiliana, Ronaldo e Ro-
mario è stata invitata dal DJ suda-
mericanoDavidBrazilacollabora-
realdiscochelancera‘ilmesepros-
simo. I due attaccanti brasiliani
daranno prova delle proprie capa-
cità musicali in un brano intitola-
to «Tifoso dell’allegria». L’incisio-
ne nello studio di Rio de Janeiro è
fissata per il 21 luglio. Nello stesso
brano, un famoso commentatore
televisivo brasiliano, Fernando
Vanucci, improvviserà la cronaca
di uno scambio tra idueattaccanti
che si concluderà con il gol vin-
cente nella finale dei mondiali del
’98. Per Ronaldo sarà il battesimo
al microfono, mentre per il piu‘
stagionatocompagnosarà la repli-
cadiunduettocheavevagiàsperi-
mentato con un altro attaccante,
Edmundo “O animal’’, con il qua-
le ha inciso un cd di musica rap,
che non ha lasciato traccia nella
storia della musica brasiliana,
aprendo però la strada alle incur-
sionicanoredellestelledeglistadi.


